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GABRIELE BASILICO
METROPOLI

Il Palazzo delle Esposizioni di Roma 
presenta la grande retrospettiva 
Metropoli, dedicata al lavoro di 

Gabriele Basilico, a cura di Giovanna 
Calvenzi e Filippo Maggia. 

La mostra (25 gennaio - 13 aprile 2020) è stata promossa 
da Roma Capitale, dall’Azienda Speciale Palaexpo e rea-
lizzata in collaborazione con l’Archivio Gabriele Basilico. 
Si tratta di una delle più importanti esposizioni dedicate 
a Basilico con oltre 250 opere di vari formati, scattate 
dagli anni Settanta al primo decennio del Duemila. 
Alcune foto sono esposte per la prima volta e questo dà 
la possibilità di avere una visione più completa del lavoro 
svolto dal grande fotografo. 
La metropoli è sempre stata al centro delle indagini e 
degli interessi di Gabriele Basilico (Milano 1944-2013) 
ed esplorata con lo sguardo colto dell’architetto, spinto 
dall’interesse umano e professionale per il paesaggio an-
tropizzato e lo sviluppo delle stratificazioni storiche delle 
città in continua trasformazione. La mostra analizza que-
sti temi mettendo a confronto le opere realizzate in varie 
città del mondo accostate secondo analogie e differenze, 
assonanze e dissonanze, e attraverso punti di vista diversi 
nel modo di interpretare lo spazio urbano. 
L’esposizione si articola in cinque sezioni che seguono un 
percorso cronologico e tematico, offrendo una pano-
ramica ricca e articolata della lunga ricerca di Basilico. 
Milano. Ritratti di fabbriche 1978-1980, il primo importante 
progetto realizzato da Basilico allestito su una grande 
parete del Palaexpo, esplora l’architettura delle fabbriche 

Installazione Metropoli (Ph. GiulianaMariniello)
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con un bianco e nero rigoroso e uno sguardo artistico 
che coglie la bellezza delle strutture industriali. Le Sezioni 
del paesaggio italiano sono il risultato di un’indagine sul 
nostro Paese, realizzata nel 1996 in collaborazione con 
Stefano Boeri e presentata alla Biennale Architettura di 
Venezia. Beirut costituisce un importante capitolo nelle 
ricerca di Basilico, risultato di due campagne fotografiche, 
qui esposte per la prima volta insieme, realizzate nel 1991 
in bianco e nero e nel 2011 a colori: la prima alla fine di 
una lunga guerra durata oltre quindici anni con un ango-
sciante ritratto di macerie e la seconda per raccontarne la 
ricostruzione. Un altro importante capitolo è dedicato a 
Le città del mondo, un viaggio nel tempo in varie metropo-
li, come Palermo, Bari, Napoli, Genova, Milano, Istanbul, 
Gerusalemme, Shanghai, Mosca, New York, Rio de Janei-
ro e molte altre. Particolarmente interessante è la serie 
Roma, città dove Basilico ha lavorato a più riprese con 
progetti diversi fino al 2010, in occasione di uno stimo-
lante confronto tra la città contemporanea e le incisioni 
settecentesche di Giovambattista Piranesi. 
La mostra è accompagnata da un’ampia biografia illu-
strata che racconta attraverso testi e immagini il percorso 

artistico e professionale di Basilico e da tre video. Il 
catalogo, con scritti di Marc Augé, Roberta Valtorta e 
Danilo Doninelli, è stato pubblicato da Skira. Sono in 
programma anche interessanti eventi collaterali come gli 
incontri fotografici “La democrazia dello sguardo” con 
specialisti del settore e la rassegna cinematografica “La 
città negli occhi”. 
Gabriele Basilico è stato uno dei maggiori fotografi 
italiani del Novecento e uno dei maestri della fotografia 
italiana ed europea contemporanea. Dopo la laurea in 
Architettura al Politecnico di Milano nel 1973 si dedi-
ca professionalmente alla fotografia e, nei primi anni, 
documenta soprattutto l’architettura industriale. Il suo 
lavoro, caratterizzato da rigore, spirito di ricerca e occhio 
professionale di architetto, è stato molto apprezzato 
anche all’estero con importanti riconoscimenti. È stato 
l’unico italiano invitato dal governo francese a partecipa-
re alla Mission Photographique de la DATAR, l’importante 
progetto di documentazione delle trasformazioni del 
paesaggio contemporaneo. Nel 1990 riceve a Parigi il “Prix 
Mois de la Photo” per la mostra e il libro Porti di Mare e 
nel 1991 lavora a un importante progetto sulla città di 

Gabriele Basilico, Paris, 1997. © Archivio Gabriele Basilico
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Beirut devastata dalla guerra civile. Invitato alla Biennale 
di Venezia del 1996 con la mostra “Sezioni del paesaggio 
italiano”, riceve il premio “Osella d’oro” per la fotografia 
di architettura contemporanea.
Numerose le commissioni assegnategli anche da parte di 
Paesi stranieri per svolgere attività di ricerca sul paesaggio 
urbano, che hanno dato spesso origine a mostre e pub-
blicazioni come Interrupted City e Cityscapes del 1999, con 
oltre trecento immagini sulle città realizzate a partire dal-
la metà degli anni Ottanta. Nel 2002 la GAM di Torino 
gli dedica una grande retrospettiva come avverrà nel 2006 
alla Maison Européenne de la Photographie di Parigi. 
Nel 2006 pubblica il volume Photo Books 1978-2005, che 
raccoglie i numerosissimi libri personali e collettivi a cui 
ha partecipato. Parecchi di questi volumi sono ora visibili 
in bacheche nella mostra romana. Molto importanti non 
sono solo i suoi libri fotografici ma anche quelli di rifles-
sione sulla fotografia come il volume Gabriele Basilico. 
Architettura, città, visioni (2007) a cura di Andrea Lissoni, 
mentre nel 2012 Rizzoli ha pubblicato Leggere le fotografie 
in dodici lezioni.
Metropoli è una mostra di grande respiro e rigore, molto 
ben allestita e documentata, da visitare assolutamente 
perché ci restituisce il lavoro straordinario di un fotogra-
fo e uomo di cultura come Gabriele Basilico che, come 
molti italiani di valore, ci manca molto. 

in alto a sx Gabriele Basilico, Milano ritratti di fabbriche, 1978. © Archivio Gabriele Basilico
in basso a sx Gabriele Basilico, Milano ritratti di fabbriche, 1978. © Archivio Gabriele Basilico

in basso a dx Gabriele Basilico, Rio de Janeiro, 2011. © Archivio Gabriele Basilico
pagina a lato in alto Gabriele Basilico, Milano Porta nuova, 2012. © Archivio Gabriele Basilico

in basso Gabriele Basilico, Shanghai, 2010. © Archivio Gabriele Basilico 




